
guido, i ’ vorrei che tu e Lapo ed io
fossimo presi per incantamento
e messi in un vasel, ch’ad ogni vento
per mare andasse al voler vostro e mio;

si che fortuna od altro tempo rio
non ci potesse dare impedimento,
anzi, vivendo sempre in un talento,
di stare insieme crescesse ’l disio.

E monna Vanna e monna Lagia poi
con quella ch’è sul numer de le trenta
con noi ponesse il buono incantatore:

e quivi ragionar sempre d’amore,
e ciascuna di lor fosse contenta,
si come i ’ credo che saremmo noi.

questo è un carattere modellato su una forma di gotica corsiva in uso in ita-
lia. Nel xiv secolo i manoscritti dei libri in volgare erano più o meno scritti 
cosi , quindi la commedia di dante ecc. avevano questo aspetto. Lo stesso  
dante forse scriveva in questo modo.
su internet si travano immagini di questa scrittura:
http://www.uniurb.it/Filosofia/bibliografie/paleografia/gotica_corsiva.htm
http://storiaepolitica.forumfree.it/?t=46050878

cose interessanti sulla produzione di libri manoscritti in italia
 si trovano su un testo di petrucci
Armando Petrucci, Il libro manoscritto, in Letteratura italiana, a cura di Alberto Asor Rosa.  
II. Produzione e consumo, Torino, Einaudi, 1983, p. 518.

this is a font based on a gothic hand (gotica corsiva) used in italy.  in XIV 
century books in vernacular (I suppose vernacular is what we, i mean in 
italy, call volgare) were written using this style, hence it was used to 
 transcribe dante’s commedia etc. 
Maybe dante himself wrote using a similar style.
you can find images of maniscripts on the web, for example:
http://www.uniurb.it/Filosofia/bibliografie/paleografia/gotica_corsiva.htm
http://storiaepolitica.forumfree.it/?t=46050878

you can find interesting things about the production of 
(manuscript) books in italy in an article of Armando petrucci
Armando Petrucci, Il libro manoscritto, in Letteratura italiana, a cura di Alberto Asor Rosa.  
II. Produzione e consumo, Torino, Einaudi, 1983, p. 518.
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